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Å1960-1970 : lo sport disabili nellôambitoriabilitativo (ANSPI Ass.

Naz. Sportiva Paraplegici Italia)

Å1970-1978 : sviluppo dellôassociazionismo sportivo disabili

Å1974-1981 : lo sport disabili si struttura in ñfederazioniònascono
FISHa, FICS e FSSI

Å1981-1987 : crescita numerica del movimento, lo sport disabili
entra a far parte a pieno titolo del CONI come federazioni sportive
effettive

Å1987-1990 : processo di riunificazione di tutto la sport disabili
(fisico, mentale e sensoriale) nella FISD Federazione Italiana Sport Disabili

Å1990-2005 : la FISD federazione effettiva del CONI

Å2003-2015 Eóla Legge dello Stato n.189 (15.07.2003) e del

successivo D.P.C.M. attuativo di questôultima(08.04.2004) che la

FISD diventa Comitato Italiano Paralimpico

DallôAPA  allo sport per persone disabili
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legge 124 del 7 agosto 2015
Decreto L. del 17/02/2017 
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RIFORMA DEL COMITATO PARALIMPICO
Riunione del Consiglio dei Ministri, venerdì 17 febbraio 2017

Disciplina del Comitato italiano paralimpico, a norma dellôart. 8,

comma 1, lettera f) della legge 7 agosto 2015, n. 124 (decreto

legislativo ïesame definitivo)

Il Consiglio dei ministri, su proposta della Ministra per la semplificazione e la

pubblica amministrazione Maria Anna Madia, ha approvato, in esame

definitivo, un decreto legislativo concernente il Comitato italiano paralimpico

ai sensi dellôarticolo8, comma 1, lettera f), della legge 7 agosto 2015, n.

124.

Nello specifico, il provvedimento, nel riconoscere le peculiarità dello sport

per persone con disabilità, prevede la costituzione del Comitato italiano

paralimpico in ente autonomo di diritto pubblico. Conformemente ai criteri di

delega la costituzione del nuovo ente non introduce oneri aggiuntivi per la

finanza pubblica, in quanto saranno utilizzate parte delle risorse finanziarie

attualmente in disponibilità o attribuite al Coni.



Prof.   Vito      Attorre Cip Puglia

ÅFISDIR disabili intellettivi 

ÅFIPIC pallacanestro in 

carrozzina

ÅFISPES atletica legg.  tiro a 

segno boccia rugby 

ÅFSSI sport sordi 

ÅFINP nuoto paralimpico

ÅFISPIC torball goalballjudo 

calcioa 5 showdown 

ÅFISIP sci alpino sci di fondo 

biathlon snowboard 

Di  Matrice  CONI Di Matrice Paralimpica
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Å Federazione Italiana Scherma 
Å Federazione Italiana Tiro con l'Arco
Å Federazione Italiana Tennistavolo 
Å Federazione Italiana Tiro a Volo 
Å Federazione Italiana Tennis 
Å Federazione Italiana Sport del Ghiaccio 
Å Federazione Italiana Cronometristi 
Å Federazione Italiana Canoa Kayak 
Å Federazione Italiana Vela 
Å Federazione Ciclistica Italiana 
Å Federazione Italiana Canottaggio 
Å Federazione Italiana Sport Equestri
Å Federazione Italiana Bocce
Å Federazione Italiana Pallavolo 
Å Federazione Italiana Taekwondo 
Å Federazione Italiana Badminton 
Å Federazione Italiana Pesistica 
Å Federazione Italiana Triathlon 
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ÅFederazione Italiana 
WheelchairHockey 

ÅFederazione Italiana 
Sportiva Automobilismo 
Patenti Speciali 

ÅFederazione Paralimpica
Italiana Calcio Balilla 

Di  Estrazione   CONI Di Estrazione  Paralimpica
ÅFederazione Italiana Danza 

Sportiva 
ÅFederazione Italiana Sci Nautico 

e Wakeboard
ÅFederazione Arrampicata 

Sportiva Italiana 
ÅFederazione Italiana Sport 

Orientamento 
ÅFederazione Italiana Baseball 

Softball 
ÅFederazione Italiana Hockey 
ÅFederazione Italiana Pesca 

Sportiva e Attività Subacquee 
ÅFederazione italiana Golf 

Bari- 11 Aprile  2017 



Cip Puglia

EPS Enti di promozione sportiva 
Å AICS - Associazione Italiana Cultura Sport 

Å CSI - Centro Sportivo Italiano 

Å UISP - Unione Italiana Sport Per Tutti 

Å CSAIN - Centri Sportivi Aziendali e Industriali 

Å CNS LIBERTAS - Centro Nazionale Sportivo Libertas

Å ENS - Ente Nazionale Sordi 

Å ANFFAS - Associazione Nazionale Famiglie con Disabilità Intellettiva e/o Relazionale 

Å UIC - Unione Italiana dei Ciechi e degli Ipovedenti 

Å CSEN - Centro Sportivo Educativo Nazionale

Å ASI  - Associazioni Sportive/sociali Italiane 

Å US-ACLI Unione Sportiva ACLI 

Å FENALC - Federazione Nazionale Liberi Circoli 

Å ACSI - Associazione di Cultura Sport e Tempo Libero 

Associazioni  Benemerite 
Å SOI - Special Olympics Italia 

Å Panathlon International 

Å Sport e Società - Progetto Filippide 

Å Art4sport Onlus

Å Baskin
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ORGANISMI TERRITORIALI 

Referenti Provinciali Cip per la scuola 
Å Referente Regionale : Sasanelli Vito vito .sasanelli 15 @gmail .com ;

scuolapuglia@comitatoparalimpico .it cell : 3929786762

Å Bari : Locicero Teresa teresa .lc@libero .it cell : 3385939194

Å Foggia : De Vivo Floriana florianadevivo@yahoo .it cell : 3337271343

Å Lecce : Petrucci Adriana adrianapetrucci@tin .it cell : 3388448006

Å Brindisi : Attorre Vito vitoattorre@libero .it cell : 3493154933

Å Taranto : Peretto Irene Daniela irenedanielaperetto@gmail .com

Å cell : 3924606182

Å Bat : Scibilia Sergio scibiliasergio 8@gmail .com cell . 3935570626

Bari- 11 Aprile  2017 

Giunta Regionale e Presidente Regionale

Delegati Provinciali 
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Organizzazione 
della scuola in Italia

Legislazione  di riferimento 
riguardo alle persone in difficoltà 
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Organizzazione della scuola in Italia
Legislazione  di riferimento riguardo alle persone in difficoltà 

BES
BisogniEducativi Speciali

Direttiva Ministeriale del 27/12/12

Alunni con 

Disabilità
L. 104/92

DSA
Disturbi Specifici Apprendimento

L. 170/2010
deficit del linguaggio, delleabilità non verbali, dellacoordinazione 

motoria, dell'attenzione e dell'iperattività(ADHD)

Situazioni che richiedono 

personalizzazione 

(Ospedalizzazione, adozione, 

disagio familiare, ecc)
Alunni Stranieri 

(CM 6/2013)

Alunni con svantaggio socio 

culturale

(CM 6/2013)

Docente di 

Sostegno
PDP

Piano Didattico 

Personalizzato 

Se necessario PDP

Strumenti   COMPENSATIVI 

MisureDISPENSATIVE
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http://hubmiur.pubblica.istruzione.it/alfresco/d/d/workspace/SpacesStore/8d31611f-9d06-47d0-bcb7-3580ea282df1/dir271212.pdf


scuola in Italia

1. Nella prima sottocategoria rientrano gli alunni con disabilità certificata ai sensi della L. 104/92. Solo in

questo caso è prevista la presenza del docente di sostegno, per un numero di ore commisurato al bisogno.

2. La seconda sottocategoria riguarda i disturbi evolutivi specifici. La D.M. chiarisce che in essa rientrano

non solo i Disturbi Specifici dell'Apprendimento (DSA), diagnosticati ai sensi della L. 170/10, ma anche

i deficit del linguaggio, delle abilità non verbali, della coordinazione motoria, dell'attenzione e

dell'iperattività(ADHD). Per gli alunni con DSA è obbligatorio il ricorso ad un Piano Didattico Personalizzato

(PDP) e lôutilizzodi strumenti compensativi e di misure dispensative che possano garantire il successo

scolastico degli allievi.

3. La terza sottocategoria, infine, riguarda gli altri BES, cioè quegli alunni con svantaggio socioeconomico,

linguistico o culturale. In questo caso, pur non essendo in presenza di una problematica certificata o

diagnosticata ai sensi di una norma primaria e specifica di riferimento, si rileva un bisogno educativo

speciale, generalmente limitato nel tempo, dovuto a situazioni molteplici e contingenti, che sono causa di

svantaggio e, pertanto, richiedono per un certo periodo una particolare attenzione educativa. Si tratta ad

esempio degli alunni di recente immigrazione, che non hanno ancora appreso la lingua italiana, oppure di

allievi che si trovano in una situazione sociale, economica o culturale difficile, che comporta disagi molteplici

nel regolare percorso scolastico. Anche in questo caso, come previsto dalla nota ministeriale n. 2563/13 si

può ricorrere alla compilazione di un PDP ed a misure compensative e dispensative, qualora il consiglio di

classe lo ritenga necessario per un certo periodo di tempo. In questo caso non è un obbligo ma una

decisione collegiale dei docenti.
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http://www.agiad.it/newsite/index.php?option=com_content&view=article&id=24&Itemid=161
http://www.istruzione.it/allegati/prot2563_13.pdf


Organizzazione della scuola in Italia
Legislazione  di riferimento riguardo alle persone in difficoltà 
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PERSONE  con  DISABILITAô (ONU 2006, rett. In L. 2009)

Al centro  il costrutto di PERSONA

Å Persona con disabilità fisica-motoria

Å Persona con disabilità sensoriale

Å Persona con disabilità intellettiva-relazionale



Alunni con disabilità nella scuola in Italia

Nel 2015-16, è salita ulteriormente(circaun allievo per classe). Si tratta
prevalentementedi disabilitàintellettivo-relazionaleo psicofisica

L. 104/92
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Alunni con disabilità nella scuola in Italia
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